


matrice"inquinamento acustico"al capitolo 8.1.8 si riportauna tabella

nellaquale, per ogni specifica tratta,si espongono:

- -Fattore dipressione

- -Livello di impattoambientale

- -Mitigabilità

- -Livello di impattoambientaleresiduale

Non è chiaro sulla basedi quali elementivengano esposti igiudizi relativamente 

ad ogni singolodescrittore.

Ad esempio, nella trattacompresa da Km 0+000a Km 4+0000, sievince:

- - livello diimpattoambientale "elevato"

- - Mitigabilità "parzialmente mitigabile"

- - Livello di impattoambientaleresiduale "Importante".

Sembra di capire che inqueltratto la matrice "inquinamento acustico"abbiaun 

impatto elevato, gli interventidi mitigazione sono realizzabili solo inparte e 

come logica conseguenza diciò si ha che l'impatto ambientalefinale, anche dopo 

le opere dimitigazione, sia ancoraimportante.

Su questo punto si ritiene opportuno un approfondimento e chiedere un

chiarimento.

In analogiaa quanto sopra esposto e relativamente alla matrice "Vibrazioni",

sarebbeinteressante poter disporre dei valori delleaccelerazioni espresse in

m/s2sugli assi x, y e z attesi all'interno e all'esterno delle abitazioni di

maggiore esposizione.

 

In altrodocumento, da titolo"LINEA AV/ACVERONA - PADOVA. SUBTRATTA VERONA-

VICENZA. 1° SUBLOTTO VERONA-MONTEBELLO VICENTINO" sonoriportati in forma

tabellare (foglio excel) i livelli dirumoreattesi nelle condizioniante-operam

ei livelli attesi nellecondizionipost- operam, dopo interventi di mitigazione.

In coerenzacon quanto dispostodal DPR 459/1998, i livellisonori esposti sono

calcolati come LAeqda riferire al tempo diriferimentodiurno enotturno. Ovvero:

- LAeq 6-22 dB

- LAeq 22-6 dB

Le tabelle(divise tra medio e lungo periodo) riportanole seguenti informazioni:

- -Individuazione delricettore

- -Destinazione d'usodell'edificio ricettore

- -Numero dei piani

- -Livelli sonori diriferimento

- - Livelli sonori attesicon linea in funzione(condizione ante-operam). In ques

tocaso ilivelli sonori attesisono ottenuti dall'applicazionedi modelli pre

visionali

- -Indicazione dei superamenti dei livelli sonori di legge

- -Livelli sonori attesi con linea in funzione e interventi di



mitigazione(condizione post- operam). Anche in questo caso ilivelli sonori sono

ottenutiattraversol'applicazione di un modello previsionaledi calcolo

- -Superamenti dei livellisonori di riferimento anche dopo intervento

dimitigazione

Dai datiesposti nelletabelle,soprattutto inperiodonotturno,si puòosservare 

chein molti casiillivello sonoro, anche dopo gli interventidi mitigazione, 

supera i valoridiriferimento. In questicasi pare sianoprevisti interventi di 

protezione darealizzare direttamente sugli edifici. Conciò si può immaginare 

interventi miratiad aumentare le prestazioni di isolamentoacusticodi facciata.

Se così fosse (aspettoda confermare) si avrebbe una riduzione delle immissioni

solo nellacondizione incui l'edificio rimangasempre in condizioni di finestre

chiuse.Non appena si aprono lefinestre lariduzionedelle immissioni non esiste

più.In altre parole ilrumoreimmesso, superiore ai valori di riferimento, genera

di fattouna limitazione nell'utilizzo e nel godimento del bene immobile (casa).

Inoltre è appena il caso di ricordare che le previsioni dei dati di "output"

ottenuticon l'impiego dimodello di calcolo sono, naturalmente, affette daerro

ri che in alcuni casi possono anche essere di oltre 3 dB. Ciò vuoldire che le

previsioni prospettate nelle condizioni post-mitigazione potrebbero non

esserereali e quindi sottostimate in quanto affette da errore.

 

In altre parole se, ad esempio,il modello di calcolo stima,presso il

recettore"x", unsuperamento del valoredi norma di +6 dB talesuperamento potrebb

eessere benpiù consistente (9 dB?)per effettodel margine di

approssimazione/errore contenuto nello stesso modellodicalcolo.

Sulla base di quanto sopraespostosi richiedono maggiorie piùdettagliate

informazionirelativamentea:

- Individuazioni e rappresentazione graficadei punti dicontrollo

- - Numero di transitiprevisto per il periodo diurno e ilperiodo notturno

- -Livello sonoro associatoad ogni singolotransito di convoglio

ferroviarioespresso come SEL e LAFmax

- - Time historydel livello sonorodi ogni singolotransitoespressa come LAF100ms

- -Spettro sonoro di ogni singolo transito

- - Livello sonoro del rumorein ogni singolopunto di controllo nellecondizioni

ante-operam (senza rumore della specifica sorgente)

- -Natura e tipologia degliinterventi di mitigazione e capacità diattenuazione

del rumorein funzione dellafrequenza

- - Natura e tipologia degli interventi da realizzare sugli edifici

La disponibilitàdi tali informazioni,al momento non note, consentirebbe unapiù

attentavalutazione dei fenomenidi impatto ambientale ai fini della migliore

compatibilità tra l'operadi progetto e il territorio in cui la stessa si

inserisce.


